
BREVI NOTE

– 143 –

U.D.I. 41: 143-144 (2016)

(1) Via del Castello, 17 - 00119 Ostia Antica Roma
(2) Via Roma, 70 - Parco Praecilia 00066 Manziana (Roma)
(3) pr. Dobrovolskogo, 114/1, no. 18 - Odessa, 65111 Ukraine

 L’8 maggio 2015 Pavel Panchenko ha 
rinvenuto 3 uova di Fratino da poco depo-
ste. Il nido è stato monitorato ed i pulli sono 
nati tra il 31 maggio e il 1° di giugno pres-
so la località di Kuyalnitskiy liman sulle 
sponde di un lago salato nei pressi del vil-
laggio di Korsuntsi (Odessa, Ucraina) co-
ordinate 46°35’29.89”N - 30°44’53.82”E.  
 I 3 pulli sono stati inanellati con anel-
li colorati il 17 di giugno, solo il maschio 
adulto era con loro; il gruppo di fratini si 
trovava a circa 1 km più a sud dalla località 
ove era stato rinvenuto il nido. Il 7 di luglio 
nella medesimo località è stato ricontattato 
il maschio adulto con 2 soli pulli (probabil-
mente il terzo era stato predato). Il 31 luglio 
la femmina presentava già il 15% del “piu-
maggio invernale” quello è stato l’ultimo 

avvistamento “ucraino” del soggetto ina-
nellato. Il secondo pullo con anelli (fratel-
lo/sorella) è stato successivamente segnala-
to da Pavel Panchenko il 28 agosto presso 
Tiligulskiv liman (altro lago salmastro) po-
sto più ad est a 31 km dal luogo di nascita.
 Il 14 dicembre 2015, alle 16.14, Guido 
Prola ha per primo segnalato la femmina 
di Fratino presso la spiaggia di Torre Fla-
via (Ladipoli - RM, Italia centrale). Suc-
cessivamente l’individuo è stato ricontat-
tato da Massimo Biondi altre 6 volte sino 
al 21 marzo 2016. Il Fratino è rimasto a 
Torre Flavia sino alla III^ decade di mar-
zo e successivamente si è spostato a sud 
presso il litorale di Maccarese – Fiumicino 
(RM) ove è stato segnalato la prima vol-
ta l’8 marzo (vedi Tabella 1). L’individuo 

Abstract – Wintering in Latium (Central Italy) of a Kentish Plover Charadrius alexandrinus ringed 
in Ukraine. The authors report the first wintering in Latium Central Italy of a female Kentish Plover 
ringed near Odessa (Ukraine). The subject had 1 metal ring on right tibia + 1 green uncoded ring on 
right tarsus and 2 uncoded rings left tarsus (green & orange). The Kentish Plover was sighted for the 
first time on the 14th December 2015 at Torre Flavia (Ladispoli, Rome) and for the last time on the 21st 
of March 2016 at Maccarese Bocca di Leone (Fiumicino, Rome). The Kentish Plover moved south 
totalizing almost 1569 km in less 136 days. It is probably the first wintering sight for Italy of a Ken-
tish Plover ringed in Ukraine.

Massimo Biondi (1), Guido Prola (2), Pavel Panchenko Stanislavovich (3)
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presentava il seguente schema: anello me-
tallico tibia destra e anello verde pvc senza 
codice sul tarso destro; 2 anelli pvc verde e 
arancio su tarso sinistro (vedi Figura 1).
 Probabilmente si tratta della prima se-
gnalazione in Italia di un Fratino inanellato 
in Ucraina. Spina e Volponi (2008) hanno 
infatti analizzato un campione di appena 26 
riprese “estero-Italia” e i numeri sono così 
distribuiti: Francia (principalmente Camar-
gue) 13; Ungheria 6; Austria 4; Germania, 
Tunisia e Senegal 1. Tra queste le segnala-
zioni “invernali” sono molto scarse e rap-
presentano l’8% (Spina e Volponi 2008). 
La femmina, dalla data della sua ultima se-
gnalazione nella Regione di Odessa (31 lu-
glio 2015) al primo avvistamento di Torre 
Flavia, ha percorso almeno 1569 km in po-
co meno di 136 giorni. Durante lo sverna-
mento si è mossa di circa 13 km. L’indi-
viduo è stato dapprima associato ad altri 6 
fratini e successivamente da marzo si è ag-
gregato a un gruppo misto di circa 20 fratini 
e 7-8 piovanelli tridattili (Calidris alba). 

Bibliografia
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grazione degli Uccelli in Italia. 1. non-Passe-
riformi. Ministero dell’Ambiente e della Tute-
la del Territorio e del Mare, Istituto Superio-
re per la Protezione e la Ricerca Ambientale 
(ISPRA). Tipografia CSR-Roma: 426-431.

Tabella 1 – Cronologia degli avvistamenti (KL = Kuyalnitskiy liman; TF = Torre Flavia; MBdL = Mac-
carese Bocca di Leone).
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Figura 1 – Il Fratino femmina con anelli colorati 
(foto Massimo Biondi).
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 Between mid-July and early October 
2009, a timber businessman drove his truck 
repeatedly to and from the locality Palis on 
the western slopes of Mount Pizzàt (Carnic 
Prealps, Friuli-Venezia Giulia, North-east-
ern Italy) to transport timber obtained from 
a wood lot. The zone (1300-1400 m a.s.l.) 
is characterized by Alpine pastures and Eu-
ropean Beech Fagus sylvatica woods.
 In early August, the businessman noted 
that, with the arrival of the truck, a Common 
Buzzard Buteo buteo flew from the upper 
sector of   the mountainside and perched on a 
tree in an area with small beech trees 20-30 
m from the road on the edge between pas-
tures and woods. The passage of the truck, 
and the resulting vibrations of the ground, 
caused the movement of micromammals 
(“Mice” apodemus spp., as reported by the 
businessman, but also Voles Microtus spp. 
and Clethrio nomys glareolus). The raptor 
then attempted to capture the animals di-
rectly (in the case of immediate detection 
of prey) and by flying close to the truck 

following it along the scarp of the road to-
ward the valley where the prey were more 
visible and more easily captured. At times 
the predator anticipated the truck, perching 
on trees near the road. From the middle of 
August (about ten days after the beginning 
of observations), the buzzard was already 
perched on one of the above-mentioned 
beech trees as the truck was arriving.
 This behaviour continued throughout 
the period in which the timber was taken 
away, when the truck laden with logs slow-
ly descended the road (four times daily), 
allowing the raptor to better assess the sit-
uation and to prey more easily than when 
the vehicle ascended the road at a higher 
speed. The capture attempts occurred in the 
pastures and in the outermost sector of the 
wood with low tree density: the predator 
interrupted the “chase” at the edge of the 
wood with high tree density.
 The described behaviour was never ob-
served when the businessman was driv-
ing an off-road vehicle: probably the high-

Riassunto – Una Poiana Buteo buteo sfrutta il transito di un autocarro per cacciare micromammi-
feri. Questo particolare comportamento è stato tenuto da un individuo che sfruttava lo spostamento di 
micromammiferi causato da un autocarro utilizzato per esboscare legname in una zona montana del 
Friuli (Prealpi Carniche, Italia Nord-orientale).

Gianluca Rassati (1)

A COMMON BUzzARD BUTeO BUTeO EXPLOITS THE PASSAGE 
OF A TRUCK TO HUNT MICROMAMMALS

U.D.I. 41: 145-146 (2016)
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er speed and lower weight of the vehicle 
caused movement of the micromammals 
that was more localized, less prolonged 
and involving a smaller number of animals, 
with consequent greater difficulty in captur-
ing them.
 When perched, the raptor, whose specific 
identification was confirmed by the present 
author from photographs provided by the 
businessman, never flew away, even when 
the truck stopped and stayed in place for a 
few minutes, during which the bird was ob-
served even at close range (about 10 m).

 The described behaviour underlines 
the association that the Common Buzzard 
made between passage of the truck and in-
creased prey visibility and thus availability 
and ease of acquiring “food”. This oppor-
tunistic behaviour highlights the raptor’s 
ability to benefit from the presence of hu-
mans even in zones where such presence is 
rare.

Acknowledgements
 Thanks are due to the timber businessman Mir-
co Cigliani.
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 Il Biancone Circaetus gallicus è una 
specie monotipica a distribuzione palear-
tico-orientale. In Italia è migratrice nidi-
ficante (estiva). Nidificante su Alpi occi-
dentali, Prealpi centro-orientali, Appenni-
ni e rilievi del versante tirrenico, con am-
pi vuoti di areale sulla dorsale appenninica 
(Brichetti e Fracasso 2003). In tempi stori-
ci considerata specie sedentaria, nidifican-
te sulla penisola, in Sardegna (rara) e Sici-
lia, anche se la riproduzione in quest’ulti-
ma isola non era confermata (cfr. Bruno e 
Perco 1980). In Calabria, Mirabelli (1978) 
descrive il Biancone come nidificante nella 
parte settentrionale della regione. Alla fine 
dell’800 la specie è segnalata nidificante in 
Aspromonte da Moschella (1891).
 Sulla base delle osservazioni in periodo 
riproduttivo, in Calabria la specie è con-
siderata migratrice regolare e nidificante 
(Scebba et al. 1993). 

 Da oltre un secolo però, la totale man-
canza di segnalazioni di individui territo-
riali o in attività riproduttive, dovuti anche 
all’assenza di studi specifici o avvistamen-
ti certi, ha fatto sì che la specie fosse rite-
nuta nidificante probabile in Aspromonte 
(cfr. Brichetti e Fracasso 2003). 
 Tuttavia in questi ultimi anni, il conti-
nuo incremento dell’interesse verso l’avi-
fauna aspromontana, ha reso possibile ef-
fettuare le prime segnalazioni della specie 
nel proprio habitat ed in periodo riprodut-
tivo.
 La prima osservazione sulla possibile 
nidificazione della specie in Aspromonte, 
risale al 31 marzo del 2008 (Martino oss. 
pers.) quando, sul versante jonico del mas-
siccio, è stato osservato un maschio pro-
babilmente adulto catturare un ofide e tra-
sportarlo lontano, fino a raggiungere un 
bosco di Leccio Quercus ilex. L’osserva-

Abstract – Short-toed Eagle Circaetus gallicus nesting in aspromonte (rC). In recent years in As-
promonte there has been several sightings of Short-toed Eagle in reproductive behavior. After more 
than a century without news of nesting, in 2007, it was found a nest that confirmed the recent repro-
duction of the species in Aspromonte (RC).

Giuseppe Martino (1), Antonino Siclari (2), Manuela Policastrese (3)

NIDIFICAzIONE DI BIANCONE CIrCaeTUs gaLLICUs
IN ASPROMONTE (RC)

U.D.I. 41: 147-149 (2016)
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zione di questo individuo presumibilmen-
te territoriale è avvalorata dal fatto che in 
centro Italia i bianconi sono già presenti 
sui territori di riproduzione intorno ai pri-
mi giorni di marzo (Petretti 1988).
 Successivamente, il primo luglio 2012, 
è stata avvistata una femmina adulta (Mar-
tino oss. pers.) sorvolare un’altra zona ido-
nea alla nidificazione e, sempre nella stes-
sa vallata, il 9 aprile 2013 si è assistito in-
vece ad un volo di coppia (Martino oss. 
pers.) di cui se ne descrivono le fasi.
 Alle 11:00 circa sono stati notati due 
bianconi prendere quota e, raggiunta un’al-
tezza di circa 50 metri sopra la verticale, il 
maschio ha iniziato ad emettere dei richia-
mi nei confronti della femmina. In seguito 
i due individui si sono avvicinati quasi a 
sfiorarsi ed il maschio ha più volte portato 
il suo addome a pochi centimetri dal grop-
pone della femmina. Questi avvicinamen-
ti si sono svolti con continui sali scendi da 
parte della coppia, stazionando raramente 
in aria e vocalizzando spesso. Questo ri-
tuale ha avuto luogo per 10 minuti circa. 
Ad un ulteriore avvicinamento effettua-
to dal maschio, la femmina reagisce solle-
vando di poco la coda ed aprendola a “ven-
taglio”, mostrando così la cloaca ma senza 
defecare. Pochi secondi dopo questo epi-
sodio entrambi si sono diretti in scivolata 
verso una pineta lontana, perdendoli così 
di vista.
 Nonostante questi avvistamenti lascias-
sero pochi dubbi, in particolar modo l’ulti-
mo, non si è mai potuto verificare con cer-
tezza la nidificazione recente della specie 
in Aspromonte.
 Tuttavia, durante l’estate 2015, Giusep-
pe Bruzzaniti, segnala l’avvenuta nidifica-

zione del Biancone (com. pers.) mostrando 
delle foto scattate durante la primavera del 
2007 con un individuo in cova. E’ questa 
la prima segnalazione che accerta la nidifi-
cazione recente della specie in Aspromon-
te. Bruzzaniti di seguito descrive le circo-
stanze (com. pers.) in cui è avvenuto il ri-
trovamento del nido. La struttura è stata 
notata per la prima volta il 6 maggio 2007 
potendo, tra l’altro, constatare che al suo 
interno vi era un uovo apparentemente in-
custodito. Incuriosito è quindi tornato sul 
luogo il 21 maggio, trovando ancora una 
volta l’uovo ed un rapace in volteggio so-
pra di esso. Quest’ultimo, dalle foto forni-
teci, è risultato essere una femmina adulta 
di Biancone che probabilmente si è invola-
ta al sopraggiungere dell’escursionista. Si 
sono quindi susseguite altre due visite: la 
prima il 5 giugno 2015, in cui Bruzzaniti 
fotografa un individuo in cova; la seconda, 
dopo una settimana circa, occasione in cui 
è stato visto un pullo con 3 giorni di vita 
circa. 
 Successivamente a questa comunicazio-
ne è stato effettuato un sopralluogo sul luo-
go. Il sito, posto nelle vicinanze del paese 
di Samo (RC), si trova su un versante con 
esposizione N-NE a 805 m s.l.m. ed a poco 
meno di 10 km in linea d’aria dal mare. Ri-
spetto al versante, il nido era collocato in 
posizione dominante. La struttura era po-
sta all’interno di un bosco ceduo costitui-
to prevalentemente da Leccio ed in minor 
misura da Farnetto Quercus frainetto. L’e-
stensione della superficie boscata è di circa 
30 ha. Il nido è stato costruito a circa 8 m 
dal suolo, sulla sommità di un Leccio che 
si distingue nettamente dagli altri intorno 
a causa di un habitus irregolare e chioma 
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 Grazie a questa segnalazione il Bianco-
ne si conferma nidificante in Aspromonte 
anche se, a causa della mancanza prolun-
gata di segnalazioni in periodo riprodutti-
vo, non è possibile distinguere con certez-
za se la specie abbia continuato a nidificare 
o vi sia stato un ritorno recente.

Ringraziamenti
 Si ringrazia Giuseppe Bruzzaniti per la 
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rada. Dalle foto si evince che la piattafor-
ma è stata realizzata con diversi rami sec-
chi di Leccio e l’uovo appare poggiato su 
uno strato di foglie secche appartenenti al-
la specie vegetale dominante. 
 L’albero su cui è stato costruito il nido è 
stato abbandonato dalla coppia, in quanto 
erano presenti solo alcuni segni dell’avve-
nuta nidificazione.
 L’ambiente circostante è di tipo medi-
terraneo, costituito in gran parte da aree 
destinate a pascolo brado, arbusteti, gari-
ghe e un alternarsi di superfici boscate mi-
ste a latifoglie e rimboschimenti di conife-
re. Non mancano inoltre diverse zone con 
basse rocce affioranti. 
 Le uniche fonti di disturbo sono rappre-
sentate da una strada asfaltata a bassa cir-
colazione posta a circa 190 metri dal ni-
do ma in posizione inferiore; un ovile con 
un gregge di circa 200 capre, distante poco 
meno di 300 metri e situato anch’esso ad 
un livello più basso rispetto a quello del 
nido.
 Ripercorrendo a ritroso le diverse fasi 
della riproduzione è stato possibile risalire, 
in modo approssimativo, al momento del-
la deposizione delle uova e all’inizio del-
la nidificazione. Se si considera la schiu-
sa dell’uovo alla fine della prima decade di 
giugno, 45-47 giorni di incubazione (cfr. 
Brichetti e Fracasso 2003), allora la depo-
sizione è avvenuta probabilmente tra l’ini-
zio e la fine dell’ultima decade di aprile. 
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 Il Biancone è una specie migratrice che 
abbandona i territori riproduttivi durante la 
stagione non riproduttiva (Kerlinger 1989; 
zalles e Bildstein 2000).
 In Europa è classificato come SPEC 
3 con una popolazione stimata in 8.400-
13.000 coppie nidificanti ed un trend in 
leggero declino (Birdlife International 
2004). In Italia è considerato vulnerabile 
secondo la recente Lista Rossa (Peronace 
et al. 2012) con una popolazione di 700-
800 ind pari a 350-400 coppie (Brichetti e 
Fracasso 2003).
 In Veneto è una specie molto rara con 
una stima di circa 5-10 coppie nidifican-
ti ed un areale riproduttivo che compren-
de soprattutto l’area pedemontana e colli-
nare a contatto con la Pianura. La riprodu-
zione è compresa tra i colli del Trevigiano 
e il settore meridionale della provincia di 
Belluno, dove si trova gran parte della po-
polazione veneta nidificante (Mezzavilla e 
Scarton 2005; Mezzavilla e Bettiol 2007).

 Durante un normale controllo del terri-
torio è stata verificata la permanenza di un 
Biancone immaturo, in provincia di Vene-
zia, dal 3 maggio al 2 luglio 2014 nei ter-
ritori comunali di San Donà di Piave, Era-
clea, Torre di Mosto oltre che nella Bonifi-
ca di Loncon (Tabella 1).
 Il rapace è stato contattato da più osser-
vatori prevalentemente in attività di caccia 
a spirito santo ed in volo radente lungo un 
canale di irrigazione. E’stato inoltre osser-
vato predare una Natrice indeterminata per 
poi alimentarsi posato su un palo della luce 
(Figura 1-2). La sua presenza ha generato 
un comportamento di mobbing da parte di 
un Falco di palude (Circus aeroginosus) e 
di corvidi quali gazze (Pica pica) e cornac-
chie grigie (Corvus cornix).
 In provincia di Venezia il Biancone 
è una specie di comparsa occasionale; in 
Tabella 2 si riportano le osservazioni note 
pubblicate ed inedite.
 L’estivazione dei giovani bianconi è un 

Abstract – summering of a Short-toed Eagle Circaetus gallicus in the eastern Veneto plain. This 
short note indicates the presence of an immature Short-toed Eagle Circaetus gallicus repeatedly sight-
ed in some municipalities of the eastern part of the province of Venice in the period between May and 
July 2014. The scarcity of observations of this bird of prey in the eastern Veneto plain is almost cer-
tainly linked to a scarcity of investigation in the territory.

U.D.I. 41: 150-152 (2016)

Giacomo Sgorlon (1)

ESTIVAzIONE DEL BIANCONE CIrCaeTUs gaLLICUs
NELLA PIANURA VENETA ORIENTALE
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Tabella 1 – Località, data ed osservatori del Biancone estivante nella pianura veneta orientale tra mag-
gio e luglio 2014.

Tabella 2 – Dati di presenza editi ed inediti del Biancone in provincia di Venezia.

03/05/2014
17/05/2014
19/05/2014
10/06/2014
15/06/2014
19/06/2014
24/06/2014
02/07/2014

Lison di Portogruaro
Favaro Veneto
Valle Vecchia di Caorle
Terzo Bacino, San Michele al Tagliamento

Terzo Bacino, San Michele al Tagliamento
Cavarzere Nord, Cavarzere
Terzo Bacino, San Michele al Tagliamento
Campagna Lupia
Pianura veneta orientale

Terzo Bacino, San Michele al Tagliamento

12/09/1993
11/05/1994
23/09/2003
03/07/2007

08/09/2008
31/05/2010
28/10/2010
22/03/2014
03/05/2014-
02/07/2014
26/05/2015

1
1
1
1

1
1
1
1
1

1

G.Sgorlon
E.Stival

G.Sgorlon
G.Sgorlon
G.Sgorlon
L.Panzarin
L.Panzarin
G.Sgorlon

A. Nardo
E. Stival
M. Basso e D. Cester
L. Panzarin

Ballan e Panzarin
F. Scarton
L. Panzarin
L. Sattin
G. Sgorlon; E. Stival; 
L. Panzarin
A. Nardo

Mezzavilla et al. 1999
Inedito
Bon et al. 2004
zanetti, 2008;
Bon et al. 2009
zanetti, 2009
Inedito
Inedito
Inedito
Presente studio;
zanetti, 2015
Inedito

Cittanova -Canale Ramo (San Donà di Piave)
Bonifica di Loncon (Concordia sagittaria)
Cittanova -Canale Ramo (San Donà di Piave)
Bonifica di Loncon (Concordia sagittaria)
Fossà – Fiorentina (San Donà di Piave)
Cittanova -Canale Ramo (San Donà di Piave)
Boccafossa (Torre di Mosto)
Ponte Crepaldo (Eraclea)

Data

LocalitàData Ind.

Osservatore

Osservatore Bibliografia

Località

fenomeno poco noto e poco studiato. Mel-
lone et al. (2011), mediante l’uso del ra-
dio-tracking, ha messo in evidenza come 
un certo numero di giovani bianconi nati 
in Spagna tendano ad estivare nei quartieri 
di svernamento nord-africani.

 L’estivazione del giovane Biancone 
rappresenta una situazione inusuale per 
l’area orientale veneta, recentemente è sta-
to però evidenziato un trend positivo del-
le popolazioni appenniniche (Premuda e 
Belosi 2015), oltre che una immigrazione 
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da Spagna e Francia tramite la nota migra-
zione a circuito (Baghino e Premuda 2005; 
Baghino et al 2009). Tale trend positivo 
può portare ad un incremento delle segna-
lazioni anche nella pianura veneta orienta-
le dove il Biancone probabilmente transi-
ta con maggior frequenza rispetto a quanto 
noto e passando del tutto inosservato.
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(foto G. Sgorlon).
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 Specie politipica a distribuzione euro-
centroasiatico-mediterranea, il Cavaliere 
d’Italia himantopus himantopus nidifica 
in Italia con 3˙000-4˙000 coppie, soprat-
tutto nelle zone umide costiere o d’acqua 
dolce poco profonde (Brichetti e Fracasso 
2004). Considerata “specie a minore pre-
occupazione” (LC) nella lista rossa nazio-
nale (Peronace et al. 2012), e non-SPEC 
in Europa (BirdLife International 2004), 
il Cavaliere d’Italia è piuttosto localizza-
to nel Lazio (Biondi e Pietrelli 2011). Dal 
2008 la specie appare in netto incremen-
to e la sua popolazione oscilla tra le 50-
60 coppie in soli 2 siti: Saline di Tarqui-
nia (VT) e Fiumicino (RM) (Scrocca et al. 
2014; Biondi, in verbis). Il sito in provin-
cia di Roma in località Fiumicino-Le Vi-
gnole dista appena 7 km dall’area di studio 
(Scrocca et al. 2014).
 La discarica di Malagrotta (41°53ʼ0ˮ N 

e 12°20ʼ2ˮ E) è ubicata nell’area suburba-
na della capitale dal cui centro dista cir-
ca 10 km. La linea di costa si trova a 10,6 
km dall’impianto e 6,5 km dal corso del 
fiume Tevere. L’area, di superficie pari a 
circa 200 ha, ha ospitato i rifiuti della ca-
pitale dal 1975 al 2013, anno di dismissio-
ne. Attualmente la maggior parte della su-
perficie è costituita da lotti esauriti, nel cui 
sottosuolo sono presenti i rifiuti abbancati 
nei vari anni. Due grandi impianti di trat-
tamento dei rifiuti (TMB), e altri manufatti 
sono ospitati ai margini del comprensorio, 
nei cui pressi è presente anche una grande 
raffineria (al momento dismessa) con rela-
tivi annessi (grandi cisterne), un inceneri-
tore, un gassificatore (attualmente non in 
funzione), cave estrattive ed insediamenti 
abitativi.
 Le aree interessate dalla presenza del 
Cavaliere d’Italia sono state due: 

Abstract – Breeding of Black-winged stilt Himantopus himantopus in a closed landfill (Malagrotta - 
rM, Central Italy). During 2015 a Black-winged Stilt pair nested in a pound included in the disused 
Rome’s city landfill. A young fledged in August. At the same year another attempt failed due to pre-
dation. In 2016, in the same nest, at least one young was seen, but no more presence of this species 
was registered in the days after. Different avian predators were observed during the Black-winged 
Stilt breeding attempts.

Umberto De Giacomo (1)

NIDIFICAzIONE DEL CAVALIERE D’ITALIA
hIManTOPUs hIManTOPUs IN UNA DISCARICA DISMESSA 

(MALAGROTTA - RM, ITALIA CENTRALE)

U.D.I. 41: 153-156 (2016)
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A) un ex-lotto di discarica su cui era pre-
sente un accumulo d’acqua piovana di 
modesta estensione (circa 60 m2) e pro-
fondità (< 0,3 m), in parte oggetto di ri-
sistemazione (incluso il drenaggio delle 
acque astatiche); 

B) un invaso dotato di fondo impermeabile 
(in PEAD ossia polietilene ad alta den-
sità) e riempitosi di acqua piovana, di 
superficie più vasta (2 ha circa) e pro-

fondità maggiore (max 1,5 m), distante 
circa 1,4 km dall’area A.

 Nel periodo maggio - agosto 2015 e nel 
luglio 2016 sono state effettuate visite mi-
rate (circa 1-2 alla settimana; vedi Tabel-
la 1). Le osservazioni sono avvenute a di-
stanza con binocolo (10x42) e cannocchia-
le (20-60 X). La presenza della specie era 
già stata registrata nell’area della discarica 

Tabella 1 – Quadro delle osservazioni effettuate nel 2015.

04-05-15

19-05-15
22-05-15
04-06-15

05-06-15

10-06-15
18-06-15
23-06-15
01-07-15
08-07-15
09-07-15
14-07-15
16-07-15

24-07-15
27-07-15

05-08-15
13-08-15

6 adulti presenti, 2 nello stagno più piccolo (area A) e 4 nel grande invaso (area B). Osservata 
una Poiana in caccia nell’area A.

Nessuna presenza osservata (cavalieri d’Italia probabilmente presenti nel fragmiteto)
4 cavalieri d’Italia presenti nell’area B.
Nido area A con 4 uova, (osservata presenza a breve distanza di 20 cornacchie grigie, 1 Cane 

vagante e 1 Volpe).
Nido area A vuoto. Un adulto in cova nel nido dell’area B (viste almeno 2 uova col 

cannocchiale), l’altro sorveglia il nido da vicino.
Un adulto nel nido, l’altro individuo sorveglia da vicino e allontana i gabbiani reali.
Un adulto cova, l’altro sorveglia nelle vicinanze. 2 gabbiani reali insidiano le uova.
Un adulto cova, l’altro sorveglia nelle vicinanze.
Un adulto cova, l’altro sorveglia nelle vicinanze.
Coppia con 4 giovani (adulti allontanano folaghe, gabbiani reali e ballerine bianche).
Con gli adulti, 4 giovani e 1 uovo non schiuso.
Con la coppia ora i giovani sono 3.
I giovani sono nel fragmiteto vicino al nido (la coppia allarma per la presenza di un Nibbio 

bruno in caccia).
Nessuna presenza osservata (i cavalieri d’Italia si trovano probabilmente nel fragmiteto).
Osservata la coppia con un giovane (registrato sorvolo di un Falco pellegrino Falco 

peregrinus).
Nessuna presenza osservata (cavalieri d’Italia probabilmente presenti nel fragmiteto).
Osservata la coppia con un giovane volante.

Data Osservazione
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sporadicamente durante erratismi o migra-
zioni (De Giacomo e Guerrieri 2004).
 Nel 2015 il Cavaliere d’Italia è stato 
osservato dai primi di maggio (il 04-05-
2015) con l’individuazione di due adulti 
nell’area A. Nello stesso momento altri 4 
individui erano rilevati nell’area B. Nel-
la prima zona, la A, il 04-06-2015 con la 
coppia era presente un nido contenente 4 
uova, che appariva vuoto il giorno dopo, 
probabilmente saccheggiato dai molti pre-
datori contemporaneamente presenti, co-
me il Nibbio bruno Milvus migrans, la Po-
iana Buteo buteo, il Gabbiano reale Larus 
michahellis, la Cornacchia grigia Corvus 
cornix, il Cane domestico Canis familiaris 
e la Volpe Vulpes vulpes.
 Un’altra nidificazione veniva osserva-
ta il 04-06-2015 nell’area B, dove era lo-
calizzato l’invaso. Qui, su un affioramen-
to del PEAD (costituito da un braccio lun-
go circa 60 m e largo circa 1,5 m, comuni-
cante con la sponda), era stato costruito un 
nido al cui interno si trovava un adulto in 
cova e da cui era possibile notare col can-
nocchiale la presenza di almeno due uova. 
Il 09-07-2015 nella stessa zona, sono stati 
osservati 4 giovani, poi ridottisi a 3 il 14-
07-2015. Successivamente, sempre nell’a-
rea B, si è involato un unico giovane (tra 
27-7-2015 e il 13-08-2015; Tabella 1). Per 
tutto il tempo della riproduzione, i mem-
bri della coppia si sono adoperati incessan-
temente nella protezione della prole giun-
gendo ad allontanare persino folaghe Fuli-
ca atra, corrieri piccoli Charadrius dubius 
e ballerine bianche Motacilla alba, che si 
avvicinavano troppo ai giovani.
 Nel 2016, una coppia è tornata a nidi-
ficare nell’area B, e ha generato almeno 1 

pullus (07-07-2016), ma il 19-07-2016 non 
vi era traccia né del giovane né della cop-
pia, contemporaneamente un Falco di pa-
lude Circus aeruginosus era posato a circa 
20 m dal nido vuoto. Successivamente non 
è stata più registrata la presenza della spe-
cie nell’area.
 Il Cavaliere d’Italia non è nuovo nel fre-
quentare aree a forte incidenza industriale 
(Pietrelli et al. 1996; Pazzuconi 1997; Bri-
chetti e Fracasso 2004; Biondi et al. 2008; 
Biondi et al. 2009; Biondi e Pietrelli 2011; 
Scrocca et al. 2014). La natura precaria del 
sito (soprattutto quello dell’area A), per di 
più battuto da molti predatori, lascia capi-
re quanto questo fattore possa incidere sul-
la riproduzione di una specie che anche 
in ambito regionale nidifica con un basso 
successo di schiusa variabile da 1 a 0,36 
pulli/coppia (Pietrelli et al. 2004; Scrocca 
et al. 2014).
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Introduction 
 The Palaearctic distribution of somate-
ria mollissima extends within a wide ar-
ea including the coasts of North-Western 
Europe (subspecies mollissima), the Faroe 
Islands (subspecies faeroeensis) and the 
North Atlantic (subspecies borealis) (Ut-
mar 2005).
 Its trophic spectrum is mainly formed 
by molluscs (bivalves and gastropods) and 
shellfish with a percentile diet composition 
that can vary according to the frequented 
environment, to the seasons, to the salinity 
and the depth of water, to the weather con-
ditions, to the tides, to the circadian cycle 
and to the age stages; with reference to the 
age stages it is to be highlighted the partic-
ular attention of the young ducks towards 
easily edible food with a low salinity rate 
such as small bivalves and other soft body 
invertebrates like gastropods, crustaceans 

and annelids; the diet of the two sexes and 
of immature and adults is on the contra-
ry similar and the bivalve Mytilus edulis 
is particularly appreciated; assumption of 
grit can be both intentional and acciden-
tal as well as the rare ingestion of fish, 
fish eggs or plants, these ones consumed 
particularly during the reproduction peri-
od (cfr. Incerpi et al. 1980; Grassi 1981; 
Nystrom et al. 1991; Merkel et al. 2007). 
 In Italy this duck was considered ac-
cidental till the first 70s of the last centu-
ry, but afterwards it settled in Friuli Ven-
ezia Giulia with a nucleus that can be de-
fined essentially sedentary and occasional-
ly breeding. In particular its phenological 
status is nowadays the one of a migrating 
species, regularly summering and winter-
ing and it has been varied since 1988 after 
an invasion bringing at first a thousand in-
dividuals to winter both in the area of the 

Abstract – On the presence and unusual alimentation of Common Eider somateria mollissima in 
Umbria (central Italy).This short note introduces the status of Common Eider somateria mollissima 
in Umbria (central Italy), with the only record until today for this region. The death of the specimen is 
somewhat interesting, unusual and worrying, because it was very probably due to ingestion of plastic 
material (fragments of a shuttlecock ball and of a plastic tablecloth).

Andrea Maria Paci (1), Luigi Mallone (2)

ON THE PRESENCE AND UNUSUAL ALIMENTATION
OF COMMON EIDER sOMaTerIa MOLLIssIMa

IN UMBRIA (CENTRAL ITALY)

U.D.I. 41: 157-160 (2016)
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High Adriatic Sea and along the coast of 
the Ligurian Sea and of the Tyrrhenian Sea 
(Utmar 2005).
 Records about its alimentation in the 
Tyrrhenian Sea confirm a preference for 
bivalves (Mytilus sp., Chamelea gallina, 
Tapes decussatus), gastropods (gibbula 
spp., hynia spp., Fissurella spp.) and de-
capod crustaceans (Carcinus sp., Pachy-
graptus marmoratus, xantho sp., eri phia 
sp., Pilumnus sp.), while in the Adriatic 
Sea its preferences are addressed to the 
gastropods hynia reticulata and sphero-
nassa mutabilis (Perco & Utmar 1992).
 The present contribute gives some in-
formation about the status of somateria 
mollissima in Umbria derived from the 
only specimen reported to date within the 

regional territory (Laurenti & Paci 2006). 
The remains of a duck found in the lignite 
mine of Pietrafitta (Piegaro, PG) and dat-
ing from the Pleistocene period were at 
first attributed to Somateria aff. mollissi-
ma (zucchetta et al. 2003), but they were 
attributed to the genus Mergus by a succes-
sive determination (Bedetti 2004).

Discussion
 During the researches for the illustrated 
checklist of Umbrian birds between 2012 
and 2015, a review was performed of some 
local and national ornithological collec-
tions both public and private (Laurenti & 
Paci 2015), including our personal ones. 
 In particular the Mallone collection pre-
serves the only specimen of somateria 

Figure 1 – The specimen of somateria mollissima found in 1983 in the Lake Trasimeno (picture A.M. 
Paci).
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ralistico Hyla 2015; M. Natali, personal 
communication). As also reported by Eng-
lish et al. (2015) for the Canadian coasts, 
it comes out that this duck as well as other 
waterfowl species, is exposed to the risk of 
assuming plastic remains of anthropic ori-
gin spread in all marine and fresh waters. 
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 La Sterna comune sterna hirundo in 
Italia è specie migratrice e nidificante in 
espansione con due popolazioni princi-
pali (quella prevalentemente concentrata 
nel Nord tra la Pianura Padana e la costa 
dell’Alto Adriatico e quella sarda), mentre 
risulta irregolare in Puglia (Brichetti e Fra-
casso 2006). Da alcuni anni la specie nidi-
fica regolarmente anche in Toscana nella 
provincia di Grosseto (Sorace 1998; Fabio 
Cianchi in verbis). 
 Nel Lazio la specie viene segnalata co-
me nidificante eventuale nel 2006 quando 
una coppia appare fortemente territoriale 
tra il 16 ed il 28 giugno nei pressi del La-
go di Fogliano (LT) in pieno PNC: il dato 
viene riportato da Nick Henson che tutta-
via dopo il 28 giugno constata la sparizio-
ne delle due sterne senza poter affermare 
di aver visto il contenuto del nido (Brunel-
li et al. 2011). Dopo questa prima segnala-
zione “eventuale” abbiamo il primo nido 
accertato nel 2015 presso le Saline di Tar-
quinia (VT): il nido, con 3 uova, viene pur-

troppo sommerso dall’acqua a metà luglio 
e successivamente non si registrano ulte-
riori tentativi (Biondi 2015). 
 Al fine di facilitare l’insediamento del-
le sterne comuni nel marzo 2016 alle Sa-
line di Tarquinia, in collaborazione con il 
Corpo Forestale dello Stato, vengono rea-
lizzate 4 zattere artificiali secondo i criteri 
di Carini e Adorni (2004). Purtroppo cau-
sa i forti venti le piattaforme si sono di-
sancorate proprio durante la fase critica in 
cui 5 coppie di Sterna comune frequenta-
vano l’area delle Saline. Almeno 3 coppie 
hanno quindi deposto sugli argini centrali 
delle vasche salanti in compagnia di alcu-
ne coppie di Avocetta recurvirostra avo-
setta (7) e Cavaliere d’Italia himantopus 
himantopus (> 30). La predazione costante 
da parte di mammiferi, corvidi e Gabbiano 
reale ha reso vano questo primo tentativo. 
A stagione inoltrata 2 delle 5 coppie di 
sterna hirundo hanno invece ripreso una 
marcata attività nel settore nord della sa-
lina. In particolare una delle due coppie è 

Abstract – new breeding data on Common Tern in Latium. During the reproductive season 2016 we 
registered four pairs nesting at the Tarquinia Salt pans (VT). For the first time we had a hatching chick 
in in the last decade of July. The young fledged during the third decade of August. This is the first suc-
cessful breeding attempt for Common Tern in Latium.

Massimo Biondi (1), Loris Pietrelli (1), Sergio Muratore (1)

NUOVI DATI SULLA NIDIFICAzIONE DELLA STERNA COMUNE 
sTerna hIrUnDO NEL LAzIO

U.D.I. 41: 161-163 (2016)
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stata osservata (28 giugno) in atteggiamen-
to di cova e il 5 agosto è stata osservata una 
Sterna comune in atteggiamento territoria-
le. La sterna si alzava in volo per intercet-
tare i gabbiani reali Larus michahellis in 
transito anche ad alta quota (> 100 m) e li 
“mobbava” sino a che non sparivano dal 
“territorio”. Una seconda sterna è stata poi 
osservata sopraggiungere con imbeccata e 
scomparire dietro l’argine lato mare. A se-
guito di questi atteggiamenti abbiamo po-
tuto osservare un pullus di circa 10 gg che 
veniva protetto ed alimentato dalla coppia. 
Per stimare l’età del pullo abbiamo utiliz-
zato le tavole fotografiche di Wails et al. 
(2014). Si stima che la deposizione sia sta-
ta effettuata nella 4 eptade di giugno. 
 Successivamente abbiamo effettuato al-
tre visite (8,19 e 23 agosto) e controllato 

l’involo dell’unico giovane che è avvenuto 
tra il 20 ed il 22 del mese. 
 Durante due brevi sessioni di circa 2 ore 
di osservazione (ambedue svolte durante 
la mattina) abbiamo potuto constatare che 
il juv. veniva alimentato con una frequen-
za di circa 2-3 prede/ora (piccoli pesci e 
crostacei) catturati dagli adulti sia in salina 
che in mare aperto (Figura 1). Mano a ma-
no che il pulcino cresceva e aumentava le 
sue capacità cripto-difensive l’aggressivi-
tà degli adulti è diminuita e poi cessata del 
tutto (intorno ai 20 gg. di età del giovane).
Il 23 agosto dopo l’involo abbiamo potu-
to controllare l’argine rinvenendo il nido 
con all’interno ancora 1 uovo sterile (Figu-
ra 2) e a circa 15 m verso nord un secon-
do nido abbandonato con 2 uova ed i resti 
di un terzo.

Figura 1 – Adulto con imbeccata e juv. di Sterna comune di > 23 gg (19 agosto 2016) (foto Massimo 
Biondi).
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 In Italia l’Airone cenerino ardea cine-
rea è parzialmente sedentario e nidificante, 
migratore regolare e svernante. Nidifica, 
prevalentemente nel nord Italia, con pre-
senze significative anche in Toscana (Bri-
chetti e Fracasso 2003). Il suo areale in Ita-
lia appare in espansione a partire dagli anni 
‘90 (Fasola et al. 2007).
 Nel Lazio è diffuso principalmente co-
me migratore, svernante ed estivante. La 
prima nidificazione accertata nella regio-
ne, risale al 2007 nella Riserva Naturale 
Regionale di Nazzano Tevere-Farfa (RM) 
(Angelici e Brunelli 2007). Successiva-
mente, nel 2011, si aggiunge un nuovo si-
to, presso la Riserva Naturale Regionale 
dei Laghi Lungo e Ripasottile (RI) (zanot-
ti et al. 2011).
 La specie nel Lazio appare in forte 
espansione come nidificante e negli ulti-
mi due anni sono stati rinvenuti ulteriori 
siti in provincia di Roma e Frosinone do-
ve la specie però nidifica sempre in regime 

di garzaia poli-specifica (S. Sarrocco e M. 
Brunelli, in verbis).
 Nella provincia di Latina, malgrado la 
presenza di zone umide di rilevante impor-
tanza, come i Laghi Pontini, non era mai 
stato riscontrato come nidificante (Cascia-
nelli et al.1996; Brunelli et al. 2011). 
 Il 13/05/2016, nei pressi del Lago di 
Fogliano, nel Parco Nazionale del Circeo, 
è stato rinvenuto un nido con due pulli che 
si sono involati tra il 29 giugno ed il 04 lu-
glio.
 Il nido era costruito su un eucalyptus 
sp. parzialmente abbattuto e fortemente 
inclinato su di uno specchio d’acqua. Non 
sono stati rinvenuti altri nidi nelle vicinan-
ze ma, in un altra località del Parco, a ol-
tre 10 Km di distanza, il 30/06/2016, sono 
stati osservati altri 2 individui in piumag-
gio giovanile, presumibilmente appena in-
volati.
 La riproduzione riscontrata a Fogliano è 
la prima per la specie in provincia di Lati-

Abstract – First nesting of Grey Heron ardea cinerea in the Circeo national Park and in the prov-
ince of Latina.

Adriano Bruni (1)

PRIMA NIDIFICAzIONE DI AIRONE CENERINO arDea CInerea 
NEL PARCO NAzIONALE DEL CIRCEO E NELLA

PROVINCIA DI LATINA
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na e anche se da considerarsi come nidifi-
cazione “isolata” si spera possa fungere da 
attrazione per altre coppie e/o specie di ar-
deidae formando quindi la prima garzaia 
all’interno del Parco Nazionale del Circeo.
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 La fenologia della Rondine hirundo ru-
stica in Italia è di specie nidificante, mi-
gratrice e svernante regolare localizzata, 
con una popolazione invernale stimata in 
meno di 50 individui ed avente tendenza 
ad una intensificazione e regolarizzazione 
del fenomeno negli inverni miti (Brichet-
ti e Fracasso 2007). Sul territorio regiona-
le della Campania, invece, lo status feno-
logico di questa specie è di migratore re-
golare e nidificante, con osservazioni note 
in periodo invernale (Fraissinet 2015). La 
prima Avifauna della Campania (Scebba 
1993) non cita alcuna segnalazione pretta-
mente invernale ma già indicava irregolari 
movimenti in febbraio, mentre, seppur at-
tribuite a migratori precoci, le prime due 
segnalazioni invernali vengono riportate 
nell’Atlante degli Uccelli Svernanti (Milo-
ne 1999).
 I movimenti migratori pre-riproduttivi 

per la Campania hanno inizio nella prima 
metà di marzo, con osservazioni irregola-
ri in febbraio (generalmente dalla seconda 
decade), e la conclusione della migrazio-
ne post-riproduttiva viene indicata protrat-
ta sino alla prima metà di ottobre (Fraissi-
net 2015). Occasionali presenze sono do-
cumentate dalla seconda metà di ottobre e 
sino alla terza decade di novembre, preva-
lentemente con individui isolati, eccezio-
nalmente in gruppo (5 indd. in loc. “Sogli-
telle” - Villa Literno (CE) il 30.11.2015), 
attribuibili a migratori tardivi o soggetti 
debilitati. Tali individui, particolarmen-
te tardivi nella migrazione di andata ed in 
concomitanza di inverni miti, possono rap-
presentare, plausibilmente, i contingenti 
svernanti a queste latitudini.
 In base a tali considerazioni e, quindi, 
al fine di escludere soggetti tardivi nella 
migrazione di andata o precoci nella mi-

Abstract – Winter records of Swallow hirundo rustica in Campania region (southern Italy). The 
Swallow is a rare, but regular, wintering species in Southern Italy. In Campania region the presence 
was observed regularly in the two last winter and, in one case, 3 birds were caught on 2th January 2015, 
during ringing birds activities of “I Variconi” Wildlife Monitoring Station. In this note we present new 
winter data on the presence of Swallow in this region.

Alessio Usai (1,2), Bruno Dovere (1,3), Filippo Tatino (1,3)

SEGNALAzIONI INVERNALI DI RONDINE hIrUnDO rUsTICa
IN CAMPANIA
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grazioni di ritorno, sono stati esaminati i 
dati del gruppo di lavoro della Stazione 
di Monitoraggio della Fauna “I Varico-
ni” (S.M.F.V.) riguardanti le segnalazio-
ni autunno-invernali di Rondine comprese 
nel periodo individuato tra il 01 dicembre 
ed il 10 febbraio. La Tabella 1 riporta l’e-
lenco delle segnalazioni, con indicazione 
dell’anno e della data, della località, con 
sigla della Provincia, e del numero di indi-
vidui osservati.
 Le presenze invernali documentate si ri-
feriscono ad individui solitari o a piccoli 
gruppi composti da meno di una decina di 
soggetti. Le osservazioni ricadono nell’a-
rea geografica del Litorale Domizio; tale 
area, compresa fra le Province di Napo-
li e Caserta e posta a ridosso della fascia 
costiera Tirrenica, è in buona parte tutela-
ta della Riserva Naturale Regionale “Foce 
Volturno-Costa di Licola”. Il Litorale Do-
mizio borda la Piana del Volturno, vasta 
area fortemente vocata all’agricoltura ed 
all’allevamento bufalino, nonché caratte-

rizzata da estese zone umide quali stagni, 
paludi e corsi d’acqua. Temporalmente, le 
osservazioni sono state tutte effettuate nel 
mese di gennaio e rilevate in diverse fasce 
orarie della giornata, con individui sia in 
utilizzo attivo del sito, per attività trofiche 
o riposo, sia semplicemente in sorvolo di-
retto.
 In un caso, degli 8 esemplari osserva-
ti il 02.01.2015 nella zona Umida “I Va-
riconi” (Lat. 41° 01’, Long. 13° 56’), tre 
furono catturati durante le operazioni di 
inanellamento connesse alle attività di ri-
cerca in corso in questo sito da parte del-
la S.M.F.V. e, in particolare, durante una 
sessione di monitoraggio del progetto na-
zionale MonITRing, promosso e coordi-
nato dal Centro Nazionale di Inanellamen-
to (CNI-ISPRA), cui la stazione afferisce. 
Le tre rondini, di cui due giovani (età EU-
RING: 5), mostravano muta attiva delle re-
miganti, oltre alla muta del corpo, con di-
verse penne in crescita, ulteriore segno che 
esclude la possibilità di individui in migra-

Tabella 1 – Elenco delle osservazioni invernali di Rondine hirundo rustica documentate durante le atti-
vità della Stazione di Monitoraggio della Fauna “I Variconi”.

2015
2015
2015
2015
2015
2015
2015
2016
2016

8
1
6
1
8
5
5
5
7

02.01.2015
06.01.2015
10.01.2015
12.01.2015
17.01.2015
24.01.2015
27.01.2015
23.01.2016
27.01.2016

CE
CE
CE
CE
CE
CE
CE
CE
CE

Variconi
Foce Regi Lagni
Foce Regi Lagni

Variconi
Variconi
Variconi
Variconi
Variconi

Regi Lagni

Anno N° ind.Data ProvinciaLocalità
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zione precoce. La cattura dei soggetti è av-
venuta in fase di chiusura dell’impianto, 
all’imbrunire, e non ha permesso di rileva-
re un’adeguata scheda di muta, in quanto 
si è ritenuto opportuno marcarli, rilevare le 
misure biometriche di base, e immediata-
mente liberarli, per non separarli dal resto 
del gruppo.
 Nella stessa stagione invernale (2014-
2015), la presenza della Rondine fu con-
tinuativa per tutto il mese di gennaio, con 
osservazioni effettuate a pochi giorni di di-
stanza l’una dall’altra ed in aree geografi-
camente prossime (la distanza tra “I Vari-
coni” e la “Foce dei Regi Lagni” è di circa 
5,5 km in linea d’aria), con numeri variabi-
li da 1 a 8 individui. Ipotesi che possa trat-
tarsi sempre dello stesso nucleo o di ulte-
riori soggetti non sono verificabili.
 Nella stagione invernale successiva 
(2015-2016) si sono avuti ulteriori contat-
ti: due gruppi osservati nell’area del Lito-
rale Domizio, di cui uno di cinque sogget-
ti presso “I Variconi” ed uno di sette lun-
go i “Regi Lagni”. Un ulteriore dato, al di 
fuori dell’area oggetto di indagine della 
S.M.F.V., è stato documentato in Cilen-
to, presso l’invaso dell’Alento (SA), il 17 
gennaio 2016, con l’osservazione di un in-
dividuo in volo (Di Bello S., Fraissinet M. 
e Usai A. oss. pers.), in occasione dei mo-
nitoraggi degli Uccelli acquatici svernanti 
condotti dall’Associazione Studi Ornitolo-
gici Italia Meridionale - A.S.O.I.M. onlus.
 La presenza invernale della Rondine in 
Campania è collegata a rare osservazioni 
(cfr Annuari EBN Italia; Fraissinet 2015), 
mentre nell’inverno 2014-2015 si è avu-
ta una regolare presenza della specie, ul-
teriormente documentata nella successiva 

stagione invernale 2015-2016. In accordo 
con Brichetti e Fracasso (2007) tale pre-
senza della specie è coincisa con stagioni 
invernali miti.
 Le osservazioni condotte dal gruppo 
di lavoro della S.M.F.V. permettono co-
sì di aggiornare lo status fenologico del-
la Rondine per le check-list della Campa-
nia (Fraissinet 2015), del Litorale Domi-
zio (Mastronardi et al. 2010) e della zona 
Umida dei Variconi (Usai et al. 2014), at-
tribuendone, di fatto, lo status di svernante 
irregolare.
 Si può quindi ritenere che lo sverna-
mento della Rondine in Campania sia un 
fenomeno relativamente recente, più evi-
dente in questi ultimi anni, e comunque 
collegato allo svernamento della specie nel 
più vasto ambito geografico dell’Italia me-
ridionale.
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 La Nitticora, nycticorax nycticorax, è 
specie politipica a diffusione sub cosmo-
polita (Brichetti 1997); in Italia, è migra-
trice regolare, nidificante soprattutto nella 
Pianura padana occidentale e svernante re-
golare (Brichetti e Fracasso 2003). Per il 
Lazio, la fenologia della specie è indica-
ta come “migratrice regolare, nidificante 
e svernante” (Brunelli e Fraticelli 2010). 
Nel dicembre del 2002, in provincia di 
Frosinone, è stato individuato un piccolo 
nucleo di nitticore svernanti (Roma e Ros-
setti 2003), ad iniziare da quegli anni, que-
sta località è stata oggetto di un monito-
raggio costante, con sistematici conteggi 
annuali (Tabella 1). Solitamente, quando 
si formano questi piccoli gruppi di indi-
vidui svernanti, nell’arco di qualche anno 
essi scompaiono (Brichetti e Fasola 1986), 
tuttavia, non è stato così per questo esiguo 
gruppo di nitticore, che con il passare degli 
anni si sono anzi stabilizzate; quindi que-

sto sito, può essere indicato come locali-
tà “consolidata” per lo svernamento della 
specie nel Lazio meridionale. 
 Constatando la presenza regolare di 
questo piccolo gruppo, nei primi giorni di 
novembre del 2015, ho deciso di effettuare 
alcune osservazioni per indagare le abitu-
dini crepuscolari e notturne delle nitticore.
 L’area indagata, è concentrata nell’im-
mediato centro urbano di Ceccano (Frosi-
none): la località di svernamento è posta 
sulla sinistra orografica del fiume Sacco. 
Sulla riva destra, è situato un invaso del-
la lunghezza di 100 m. che sbarra obliqua-
mente tutto il corso del fiume; a poche de-
cine di metri da questo invaso si trova un 
ponte lungo circa 120 m. lo stesso è com-
posto da otto arcate, ma solo cinque di es-
se interessano il corso del fiume; il ponte è 
sovrastato da una strada a forte scorrimen-
to urbano. Da entrambi i lati sui parapetti 
per tutta la lunghezza del ponte, sono si-

Abstract – nocturnal monitoring of a small wintering roost of Night Heron nycticorax nycticorax. 
During fourteen years a small flock of Night Herons has wintered in an urban area of the city of Cec-
cano, near Frosinone (Latium, Central Italy). From November 2015 to January 2016 the departure 
from the roost towards feeding areas was motorized. The observations confirmed that weather condi-
tions do not affect the behaviour of this species: the only unfavourable factor seems to be related with 
high water level of the river.

Silvano Roma (1)

CONTROLLI NOTTURNI SU UN PICCOLO NUCLEO SVERNANTE 
DI NITTICORA nyCTICOrax nyCTICOrax

U.D.I. 41: 169-172 (2016)



– 170 –

U.D.I. 2016, 41

una indagine mirata, per stabilire gli orari 
di partenza dal roost di ciascuno individuo 
di Nitticora. 
 Studi specifici in passato sono stati ef-
fettuati ad es. da Fasola e Barbieri (1975). 
 Per effettuare le osservazioni le luci ar-
tificiali dei lampioni del ponte sono state 
sufficienti; per il controllo delle temperatu-
re, ho usato un termometro con misurazio-
ne da - 0°C. a - 15°C. e da + 0° ~ + 50°C. 
Il monitoraggio si è svolto in ore crepusco-
lari sino a notte inoltrata e si è suddiviso in 
tre periodi:
• dal 4 al 31 novembre 2015;
• dal 4 al 22 dicembre 2015;
• dal 4 al 22 gennaio 2016.

 Le osservazioni sono state così distribui-
te:
• 25 serate in novembre: con 16 osserva-

zioni di 40 min. e 9 osservazioni di 45 
min. (con inizio alle ore 18.45);

• 15 serate in dicembre con 15 osserva-
zioni di 30 min. (con inizio alle ore. 
17.00);

• 19 serate in gennaio con 5 osservazioni 
di 30 min. e 14 osservazioni di 45 min. 
(con inizio alle ore. 17.00).

 Le uscite di campionamento serali sono 
state: 59 per complessivi 2275 minuti.
Nei giorni: 13-14-15 dicembre, non ho ef-
fettuato rilievi a causa dello “spettacolo pi-
rotecnico” fissato per il 12 dicembre; pri-
ma di riprendere nuovamente le osserva-
zioni (16 dicembre) ho atteso che nella zo-
na tornasse una certa “calma”. 
 Da diverso tempo, avevo accertato che 
tra le nitticore alcuni individui si spostava-
no per cause trofiche verso nord nei pres-

tuati dei lampioni, ognuno di essi è munito 
di due lampade, gli stessi sono disposti tra 
loro a una distanza di 20 m.; sul lato destro 
all’inizio del ponte, si trova una scalinata 
che conduce nella zona sottostante adibita 
a parcheggio; una lunga ringhiera in fer-
ro delimita la zona perimetrale dell’alveo 
del fiume, questo nel periodo autunnale è 
soggetto a piene e straripamenti, mentre 
nei mesi estivi, il livello dell’acqua subi-
sce una netta diminuzione.
 Ho utilizzato l’angolo del pianerotto-
lo sovrastante la scalinata come punto fis-
so delle osservazioni. Per una descrizione 
dettagliata dell’area del Fiume Sacco si ri-
manda a Roma e Rossetti (1989).
 Nel periodo compreso tra novembre-di-
cembre 2015 e gennaio 2016, ho effettuato 

Tabella 1 – Nitticore presenti al roost invernale 
(numero max di individui/annuo).

2003
2004
2005
2006
2007
2008
2009
2010
2011
2012
2013
2014
2015
2016

17
24
39
25
24
26
39
53
49
21
32
30
31
25

Anno Individui
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si del Fiume Cosa distante (circa 1500 m 
dal roost) mentre altri si muovevano ver-
so sud svolgendo attività trofica lungo lo 
stesso Fiume Sacco (circa 1000 m dal ro-
ost). Le nitticore, per iniziare i loro spo-
stamenti, sono state influenzate dagli orari 
crepuscolari, caratterizzati dall’equinozio 
autunnale che dalla fine della seconda de-
cade di settembre vede già le giornate ac-
corciarsi. Dalla prima decade di novembre 
le nitticore, per raggiungere le località di 
alimentazione, hanno iniziato ad anticipare 
la loro partenza, passando dalle ore 17.20 
del 4 novembre alle 17.37 del 22 gennaio 
(+17 min) con orario precoce coincidente 
con il 30 novembre (h. 17.03). 
 Durante queste fasi ho notato che gli 
individui adulti si spostavano silenziosa-
mente, mentre i giovani dell’anno e suba-
dulti emettevano continuamente un verso 
di contatto. La partenza dal roost è durata 
mediamente dai 9 ai 12 minuti, ma può es-
sere condizionata dalle avversità atmosfe-
riche.
 Il 23 novembre, ai 20 individui già pre-
senti, si sono uniti altri 5 individui. Il gior-
no successivo con temperature di 12°C. e 
forti raffiche di vento (direzione sud-ovest) 
le nitticore sono comunque transitate vo-
lando controvento.
 Durante il periodo di studio sono state 
registrate alcune serate caratterizzate da 
fitta foschia ma senza che questo alterasse 
l’orario della ripartenza dal roost.
 Le temperature minime sono oscillate 
tra 3°C. (21 dicembre) e gli 8° C. ed un 
massimo di 15° C. registrato l’11 gennaio 
2016. 
 La sera del 16 gennaio, con piogge in-
tense sui monti Ernici e zone collinari limi-

trofe, il livello delle acque del Fiume Cosa, 
si è alzato notevolmente, non permettendo 
alle nitticore l’utilizzo dell’area nord men-
tre ho potuto registrare il transito di 18 in-
dividui tutti diretti a sud.
 In due occasioni (19 e 20 gennaio) un 
individuo subadulto è transitato per ulti-
mo rispetto agli altri individui. Dopo alcu-
ni minuti lo stesso è tornato indietro verso 
il dormitorio e la sera successiva, proba-
bilmente il medesimo individuo, è transi-
tato alle ore 17.38 insieme a sette nittico-
re adulte, ma dopo solo 6 min. l’individuo 
è tornato nuovamente indietro, emetteva 
il “verso di contatto” in continuazione e 
sembrava spaventato. 
 Dall’inizio delle osservazioni (4 no-
vembre) sino al 9 di gennaio, 2016 non si 
è mai verificato che un individuo di Nit-
ticora, abbia lasciato il roost dopo le ore 
17.30.
 Concludendo, gli spostamenti trofici 
della nitticore durante le ore crepuscolari 
possono essere stati condizionati da diversi 
fattori: uno dei più importanti è da attribu-
irsi al livello delle acque, se questo è trop-
po alto i componenti del roost non possono 
svolgere una efficace azione trofica. Infat-
ti la tecnica da loro utilizzata lungo il fiu-
me è sempre stata quella “dell’aspetto”: gli 
individui di Nitticora assumono sempre la 
postura di “standing” cioè si posano su una 
piccola roccia affiorante dalla corrente del 
fiume e aspettano che il pesce “passi” ad 
una distanza favorevole per poi afferrarlo 
con il becco. 
 Tra i vari disturbi antropici cui la pic-
cola comunità è stata soggetta si sottolinea 
l’effetto negativo degli “spettacoli pirotec-
nici” che vengono effettuati a circa 150 m. 
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dal dormitorio e la messa in opera degli ad-
dobbi natalizi con centinaia di lampadine 
stese sui lampioni ai lati del ponte. Tutte 
azioni che con il passare dei giorni han-
no minacciato, disturbato e disorientato 
l’attività notturna di questi ardeidae. Nel 
2015, infine, per alcune settimane, una dit-
ta appaltatrice, ha effettuato dei rilievi per 
l’installazione sull’invaso di un centralina 
idroelettrica, tutto questo arrecherà ulterio-
re disturbo e rischia di decretare la fine di 
questo fragile roost-invernale. 
 È bene ricordare che lo status della Nit-
ticora nel Lazio è sfavorevole e che nel-
la Lista Rossa regionale essa è riportata 
quale specie “vulnerabile” (Calvario et al. 
2011).
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